
ANNO GIUDIZIARIO Il presidente del Tar: «Cè una tendenza a inserirsi nei settori dell’imprenditoria legale»

«Camorra disinvolta nell’economia»
DI MARIO PERINI 

NAPOLI. «La camorra si affer-
ma nel tessuto sociale ed econo-
mico per la sua tendenza a inse-
rirsi nei settori dell’imprendito-
ria legale piegandone gli equili-
bri ai propri scopi tendenti a 
consolidare il proprio potere e a 
perseguire il profitto». È quanto 
denuncia il presidente del Tar 
Campania, Vincenzo Salamone, 
nella sua relazione presentata al-
l’inaugurazione dell’anno giudi-
ziario 2023. «Le organizzazioni 
camorristiche - sottolinea - mo-
strano ormai una grande disin-
voltura nel creare un vero e pro-
prio sistema economico ramifi-
cato finalizzato, da un lato, al ri-
ciclaggio dei proventi da attivi-
tà illecite e, dall’altro, ad accu-
mulare ulteriori risorse econo-
miche, operando in contempo-
ranea su due crinali, il mercato 
illecito e quello legale. In questo 
senso la camorra, al pari di altre 
organizzazioni criminali operanti 
in Italia, non opera alcuna se-
parazione fra loro, ma anzi ne 
favorisce una costante osmosi, 
strumentale a garantire un’inin-
terrotta circolazione dei flussi fi-
nanziari». Le misure ammini-
strative antimafia, aggiunge Sa-
lamone, «postulano la necessità 
di un approccio “elastico” nel-
l’individuazione della copertura 
legislativa affinché, tramite un 
continuo adeguamento degli 
strumenti normativi, già di per 
sé ampi e variegati, si possa ef-
ficacemente contrastare il rapi-
do cambiamento dei metodi ma-
fiosi, tenendo conto del com-
plesso quadro di interesse in 
campo». L’AUMENTO DEL 
CONTENZIOSO NEL SET-
TORE SANITARIO E LA RI-
DUZIONE DELLE PENDEN-
ZE. Il presidente del Tar Cam-
pania evidenzia anche che «im-
portanti risultati» in termini di 
pubblicazione delle sentenze e di 
riduzione delle pendenze sono 
stati raggiunti nel 2022. Nell’an-
no appena trascorso sono stati 
6.214 i ricorsi presentati al giu-
dici amministrativi campani, ri-
spetto ai 5.644 del 2021, per un 
incremento del 10,10 per cento. 
L’aumento più significativo ha 
riguardato i ricorsi in materia di 
servizio sanitario nazionale, 
+452 per cento, altri dati signifi-
cativi riguardano la materia dei 
concorsi pubblici, appalti pub-
blici, istruzione e giudizi in ma-
teria di beni paesaggistici. Nel 
2022 si è proceduto alla pubbli-
cazione di 6.861 sentenze, con 
un incremento di 180 sentenze 
rispetto al 2021, nonché di 241 
ordinanze presidenziali (34 in più 
rispetto al 2021) e di 612 decre-
ti cautelari, con un aumento di 
51 unità rispetto al 2021. Le pen-
denze sono diminuite, passando 
da 11.220 ricorsi pendenti al 31 
dicembre 2021 a 9.931 ricorsi 
pendenti al 31 dicembre 2022. 
«L’andamento dell’attività giu-
risdizionale del Tribunale - sot-

Salamone: «I clan abili a creare un sistema ramificato per il riciclaggio dei proventi illeciti»

NAPOLI. «Stiamo cercando di contempe-
rare tutti quelli che sono gli obblighi che 
abbiamo dal punto di vista giuridico senza 
però ridurre i servizi e la qualità della vita 
della città». A dirlo è il sindaco di Napoli, 
Gaetano Manfredi (nella foto), intervenu-
to all’apertura dell’anno giudiziario del Tar 
Campania. «Si tratta di un equilibrio com-
plesso, difficile, che sconta un'eredità estre-
mamente pesante, ma che noi stiamo cer-
cando di portare avanti nel miglior modo 
possibile» aggiunge .«Stiamo migliorando 
la massa debitoria - sottolinea il numero 

uno di Palazzo San Gia-
como  - abbiamo chiuso 
molti contenziosi, altri 
li stiamo chiudendo in 
questo periodo. Stiamo 
riducendo i tempi di pa-
gamento proprio per 
evitare che poi ci siano 
degli oneri aggiuntivi 
legati agli interessi per 
ridurre la spesa impro-
duttiva legata al contenzioso». Proprio sul-
la questione dei contenziosi, Manfredi ri-

corda che «il Comune era 
grande protagonista avendo 
tantissime cause avviate dal-
l’amministrazione precedente 
che ha visto il Comune soc-
combere in tantissime occa-
sioni. L’obiettivo è che venga-
no completate senza un ecces-
sivo danno per le casse del Co-
mune stesso e ci sia un'attività 
amministrativa regolare che 

non gravi in maniera significativa sui con-
ti». 

IL SINDACO MANFREDI: «STIAMO CERCANDO DI RIDURRE I TEMPI DI PAGAMENTO PER EVITARE ONERI AGGIUNTIVI»

«Contenziosi improduttivi dal mio precedessore»

NAPOLI. Il napoletano Carmine Volpe 
(nella foto) è stato nominato presidente ag-
giunto del Consiglio di Stato dal Capo del-
lo Stato, Sergio Mattarella. Laureato in 
Giurisprudenza alla Federico II, 67 anni da 
compiere a maggio, Grande Ufficiale del-
l’Ordine al Merito della Repubblica italia-
na, nel 1981 entra nei ruoli dell’Avvocatu-
ra Generale dello Stato, dapprima come pro-
curatore dello Stato e poi come avvocato 
dello Stato. Successivamente, è risultato 
vincitore dei concorsi come magistrato del 
Tar, nel 1984, e come Consigliere di Stato, 
nel 1989. È anche presidente della Corte 
sportiva d’appello nazionale della Figc. Suc-

cede a Luigi Ma-
ruotti, presidente del 
Consiglio di Stato, 
intervenuto a Napoli 
all’inaugurazione 
dell’anno giudiziario 
2023 al Tar Campa-
nia. «Ancora moltis-
simo va fatto per migliorare l’efficienza del-
la giustizia amministrativa, e l'ulteriore ri-
duzione dei tempi dei processi e l’abbatti-
mento dell'arretrato vanno realizzati attra-
verso adeguate soluzioni organizzative» ha 
detto. «Non devono esservi aumenti dei già 
pesanti carichi di lavoro - ha aggiunto - che 

andrebbero a discapito della qualità delle 
pronunce dei giudici amministrativi. Ade-
guate soluzioni amministrative con un uso 
moderno dell’ufficio del processo permet-
teranno di raggiungere importanti risulta-
ti, già raggiunti da alcune sezioni del Con-
siglio di Stato e alcuni Tribunali ammini-
strativi regionali». Poi assicura che «du-
rante la mia presidenza ascolterò sempre i 
suggerimenti. I magistrati amministrativi 
devono svolgere nel modo migliore tale de-
licato compito, con sentenze sintetiche e 
chiare che individuino in concreto come de-
vono trovare applicazione i principi costi-
tuzionali, le regole europee e le leggi». 

NAPOLETANO, 67 ANNI A MAGGIO, È ANCHE AL VERTICE DELLA CORTE SPORTIVA D’APPELLO NAZIONALE DELLA FIGC

Consiglio di Stato, Volpe nuovo presidente aggiunto
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LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

NAPOLI. Una sala dell’ex Grand Hotel de Londres che ospita 
gli uffici del Tribunale amministrativo regionale della Cam-
pania, sarà intitolata al professore Giuseppe Abbamonte, 
storico docente di Diritto amministrativo all’Università Fede-
rico II di Napoli. Ad annunciarlo, nel corso dell’inaugurazio-
ne dell’anno giudiziario il presidente Vincenzo Salamone 
nella cui relazione è scritto che «va ricordata la delibera del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Napoli (18 maggio 
2022) che, nell’esprimere compiacimento per l'iniziativa di 
questa Presidenza di intitolare all’avvocato professore 
Giuseppe Abbamonte la sala del piano terra del Tar Campa-
nia-Napoli (ex birreria), ha manifestato l’intendimento di 
donare una targa che sarà installata all’esito della ristruttu-
razione interna dei locali e del restauro delle pitture murali, 
per i quali sono in corso le procedure propedeutiche all'av-
vio dei lavori».

LO STORICO AVVOCATO E DOCENTE DELLA FEDERICO II

Una sala del Tribunale amministrativo 
sarà intitolata a Giuseppe Abbamonte

__L’apertura dell’anno giudiziario del Tar Campania

tolinea Salamone - è in linea con 
le norme in materia di accelera-
zione e definizione dei giudizi in 
tempi certi e con l'obiettivo rac-
comandato dal Consiglio di pre-
sidenza della giustizia ammini-
strativa di riduzione delle pen-
denze». 
LA RIDUZIONE DELL’OR-
GANICO. Nel corso del 2022 il 

numero di magistrati in servizio 
nella sede di Napoli del Tar 
Campania si è ridotto di un’ulte-
riore unità rispetto all’anno pre-
cedente, da 39 a 38 unità; due se-
zioni, la quarta e la quinta, sono 
costrette ad operare a organico 
ridotto di quattro magistrati. 
«Purtroppo - spiega Salamone - 
l’organico dei magistrati in ser-

vizio è notevolmente inferiore a 
quello di diritto, in considera-
zione dei 49 posti previsti in 
pianta organica. Un incremento 
potrà aversi all’esito dell'assun-
zione dei vincitori del concorso 
tuttora in atto a posti di referen-
dario». Il personale amministra-
tivo, diretto dal segretario gene-
rale Gianfranco Vastarella, ri-

sulta  costituito nel 2022, a fron-
te di una pianta organica com-
plessiva di 79 unità, da 25 fun-
zionari amministrativi, un infor-
matico, 15 assistenti ammini-
strativi, u assistente informatico, 
11 operatori e 8 ausiliari (di cui 
uno in comando), e da un mili-
tare della Guardia di Finanza, per 
un totale di 63 dipendenti. 


